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oltre a dei tecnici , r a p p r e s e n t a n t i dei con- i 
tadini e dei p rop r i e t a r i . 

Queste le linee pr inc ipa l i del nos t ro pro-
getto di legge. Non p re t end iamo di aver 
fat to opera p e r f e t t a ; so bene, anzi, che al-
cuni ci r improve rano di avere poco osato, 
ma è pur vero che, in Sicilia, da mol t i si 
lamenta clie abb iamo t r o p p o osato. Forse 
la verità sta nel mezzo, ed il f a t t o che non 
incontriamo l ' approvaz ione di chi si me t t e 
da questo o da quel l 'es t remo p u n t o di vi-
sta, è forse la migliore ga ranz ia che siamo 
nel giusto. Checché ne sia, a suo t empo 
potremo discutere t u t t i gli emendamen t i 
cht po t ranno essere p resen ta t i . 

Quello cui t en i amo è: che si realizzino i 
fini per cui questa legge è s t a t a p ropos ta ; 
che, cioè, senza spogliare a lcuno del d i r i t to 
di proprietà, si o t t enga , da un la to , d ' in-
tensificare le cu l ture e di accrescere la pro-
duzione, e, da l l ' a l t ro , di fissare alla t e r r a 
il più gran numero possibile dei nos t r i buoni 
e valorosi agricoltori , r a f fo rzando e diffon-
dendo la piccola p ropr ie tà , i f a t t o r i essen-
ziali en t rambi di benessere e di p rosper i t à 
sociale, non solo per la nos t r a maggiore 
Isola, ma anche per t u t t o il paese. (Applausi 
al eentro). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Yacirca ha 
chiesto di pa r l a re cont ro la presa in consi-
derazionè di ques ta p r o p o s t a di legge. Ne 
ha facoltà. 

VACIRCA. Onorevoli colleghi, come be-
ne ha det to il p r e sen t a to r e di questo pro-
getto di legge, il p rob lema del l a t i fondo 
siciliano è v e r a m e n t e annoso. Se ne d iscute 
6 se ne par la den t ro e fuor i ques t 'Aula da 
sessanta anni , dal giorno della così de t t a 
unità i ta l iana. Ci sono s t a t e delle inchieste 
notevolissime, inchieste pa r l amen ta r i , come 
quella del l 'onorevole Damian i , inchieste 
Personali, come quel la del l 'onorevole Son-
nino, si sono messi in ri l ievo t u t t i i mal i 
terribili di cui è causa il l a t i fondo, e non 
S 1 è f a t to mai n iente . 

Oggi, a l l ' improvviso , si p rec ip i t ano due 
Progetti di legge, uno del g ruppo r i formi-
sta o di una p a r t e dei radica l i r iformist i , 

cui presenta tore e compi la tore è l 'amico 
onorevole Giuffr ida, ed uno da p a r t e dei 
Popolari. 

Pur t roppo non posso discutere il prò- . 
f ? G i u f E r i d a , perchè il regolamento me 

vieta, in quan to un a l t ro collega si è 
inscritto a pa r l a re contro , ed un solo ora-
tore può par la re . Discuterò quindi quello 

par t i to popolare p r e sen t a to dagli ono-
evoli Micheli, Pecora ro e colleghi, per 

d imos t ra re che questo proge t to di legge non 
so l tan to non risolve il p rob lema del la t i -
fondo , ma t ende ad eludere la soluzione di 
questo problema, e non so l tan to non viene 
a r ivendicare le giuste r ichieste dei conta-
dini siciliani, ma t ende (non voglio dire che 
sia s t a to f a t t o di proposi to) ad ingannare , 
a t u r l up ina re i con tad in i siciliani, ai qual i 
dà l ' appa renza di una r i fo rma che dovrebbe 
risolvere questo problema annoso, e non 
risolve a s so lu t amen te niente . 

I l p rob lema del l a t i fondo non si può 
r isolvere c reando una piccola p rop r i e t à ar-
tificiale, creando dei piccoli contadin i per 
forza , esper imento già f a t t o , già fal l i to , 
come ha accenna to lo stesso onovevole Pe-
coraro, per ben due vol te . 

So l tan to si dice : i con tad in i questa 
vo l ta non p o t r a n n o più vendere il lo t to 
di t e r r a che av ranno , perchè per t r e n t a 
ann i d o v r a n n o col t ivar lo per forza . È ma-
gnifica questa fo rma di piccola p rop r i e t à 
c o a t t a ! 

Se poi il con tad ino fallisce, c 'è un a r t i -
colo appos t a che dice che gli si toglie il 
t e r reno u n ' a l t r a vo l ta . È colpa sua, pe rché 
non ha sapu to l avora re il t e r reno ! non si 
dice invece che il sistema della piccola pro-
p r i e t à , specia lmente , se in condizioni spe-
ciali come quelle della Sicilia, è assoluta-
mente ant ieconomico e cont ra r io alle leggi 
agronomiche del paese stesso. Si dà la 
colpa al povero con tad ino che non sa colti-
va re la t e r r a , e gli si toglie la quota , che 
t o r n a al padrone . Può essere anche devo-
lu ta ad a l t r i contadin i , secondo il vos t ro 
p roge t to ; ma gli a l t r i , a m m a e s t r a t i da l 
p recedente , vi r inunz ie ranno . Di ranno : gra-
zie, non bevo ; e il l a t i fondo r i m a r r à asso-
l u t a m e n t e nòn moles ta to , r i m a r r à ad essere 
causa di del inquenza, di ana l fabe t i smo, di 
mala r ia , di quelle fo rme di degenerazione 
e di del inquenza, come la mafia , che noi 
l amen t i amo nella nos t r a isola. 

Io penso (e p resen te remo prest iss imo 
un nos t ro p roge t to al r iguardo) che il 
p roblema del l a t i fondo si possa, anzi si 
debba r isolvere solo avendo il coraggio di 
in t acca re p r o f o n d a m e n t e il r edd i to dei si-
gnori p ropr ie ta r i , che voi non tocca t e af-
f a t t o ! 

Non bisogna d iment ica re che in Sicilia 
un terzo del suolo co l t iva to , 750 mila e t t a r i 
circa di terreno, è di p rop r i e t à p r i v a t a di 
780 indiv idui ; e non bisogna d iment ica re 
che parecch i di t a l i ind iv idu i non sono 
neanche i ta l iani , né v ivono in I t a l i a , ma 
se ne s t anno a Par ig i o a Madr id . 


